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COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Giovedì 18 maggio 2017. — Presidenza
della vicepresidente della IV Commissione
Rosa Maria VILLECCO CALIPARI.

La seduta comincia alle 13.20.

Sugli esiti della missione svolta a Malta dal 26 al 28

aprile 2017 in occasione della Conferenza interpar-

lamentare sulla politica estera e di sicurezza comune

(PESC) e sulla politica di sicurezza e di difesa

comune (PSDC).

Rosa Maria VILLECCO CALIPARI, pre-
sidente, ricorda che dal 26 al 28 aprile
scorso una delegazione delle Commissioni
Affari esteri e Difesa si è recata a Malta,
insieme con una delegazione delle corri-
spondenti Commissioni del Senato, per
partecipare alla Conferenza interparla-
mentare sulla Politica estera e di sicurezza
comune (PESC) e sulla Politica di sicu-
rezza e difesa comune (PSDC), al termine
della quale è stato adottato il documento
di conclusioni riportato in allegato (vedi
allegato).

Dopo aver quindi ricordato che la de-
legazione della Camera dei deputati era
composta dai deputati Artini, vicepresi-
dente della IV Commissione, e Alli, com-
ponente della III Commissione, invita que-
sti ultimi a riferire sullo svolgimento della
Conferenza e sui suoi esiti.

Paolo ALLI (AP-CpE-NCD) sottolinea
che la Conferenza che si è celebrata a
Malta ha rappresentato, come di consueto,
un momento di riflessione ad alto livello
su tematiche estremamente attuali nel-
l’ambito della politica estera e di difesa
dell’Unione europea. Segnala che il mo-
mento centrale dei lavori è stato rappre-
sentato dal confronto con l’Alto Rappre-
sentante dell’Unione per gli affari esteri e
la politica di sicurezza, Federica Moghe-
rini, che si è soffermata sull’importanza
strategica della difesa comune quale fat-
tore chiave per il futuro dell’Unione eu-
ropea. Evidenzia che l’Alto Rappresen-
tante ha chiarito alcuni punti fondamen-
tali, come il rapporto dell’Unione europea
con la NATO e la razionalizzazione della
spesa per l’investimento nella difesa. Ri-
tiene che questo ultimo punto, in parti-
colare, richieda un maggiore esercizio
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di responsabilità da parte dei governi
nazionali, facendo presente che tale tema
è centrale anche in ambito NATO sin dal
2014 e ancor di più dopo le sollecitazioni
da parte dell’Amministrazione Obama.

Segnala, poi, che i lavori della Confe-
renza si sono articolati in diversi gruppi di
lavoro e di aver presieduto quello in
materia di immigrazione, nel corso del
quale sono emerse le ormai consolidate
posizioni di alcuni aggregati di Paesi Mem-
bri dell’Unione europea, tra coloro che
sono contrari ad un burden sharing in
materia e coloro che, invece, si appellano
al principio della solidarietà europea. In
tale contesto la delegazione greca ha pro-
posto un emendamento concernente un
meccanismo di compensazione tra i Paesi
che sopportano il peso maggiore delle
migrazioni e quelli che, invece, non accol-
gono migranti. Tale proposta ha incon-
trato la forte opposizione della Polonia,
che ha minacciato di non approvare le
conclusioni della Conferenza, come già
verificatosi nella precedente riunione sotto
presidenza slovacca, inducendo la Confe-
renza ad adottare un compromesso al
ribasso.

Anche in ragione di quanto descritto,
ritiene che si sia ancora lontani da una
coscienza condivisa riguardo al tema del-
l’immigrazione. In proposito, riferisce che
i Paesi dell’Est europeo ritengono di non
dover essere coinvolti nell’accoglienza dei
migranti per due ragioni fondamentali: in
primo luogo, perché, per anni, essi avreb-
bero accolto migranti dai Paesi dell’ex
Unione Sovietica senza l’aiuto dell’Unione
europea e, in secondo luogo, perché so-
stengono di essere solamente Paesi di
transito, in quanto, verosimilmente, la de-
stinazione finale della maggior parte dei
migranti sarebbe la Germania o il Nord
Europa. In conclusione, ritiene che sul
tema dell’immigrazione occorra insistere
ancora per giungere a un equilibrio all’in-
terno dell’Unione europea partendo dal-
l’apertura di una discussione degli Accordi
di Dublino.

Fa presente che tutti gli emendamenti
proposti dalla delegazione italiana sono

stati accolti nel testo delle conclusioni. In
particolare, segnala l’emendamento propo-
sto dal collega Artini che impegna l’Unione
europea a lavorare nelle sedi opportune
affinché il traffico di esseri umani sia
riconosciuto come crimine contro l’uma-
nità. Sottolinea che tale emendamento ha
riscosso l’unanimità dei consensi, anche
grazie al supporto dell’Alto Rappresen-
tante Mogherini che aveva posto la que-
stione anche in occasione della sua più
recente audizione davanti alla Commis-
sioni riunite esteri, difesa e politiche del-
l’Unione europea dei due rami del Parla-
mento.

In conclusione, sottolinea come difesa
comune e immigrazione restino ancora i
temi centrali del dialogo europeo in am-
bito di politica estera e di sicurezza co-
mune e che il dibattito su tali materie
nella sede della Conferenza interparla-
mentare sulla PESC e sulla PSDC sia
acceso ma sempre corretto.

Massimo ARTINI (Misto-AL-TIpI) sot-
tolinea, in aggiunta a quanto già riferito
dal deputato Alli, che anche in questa
occasione, come già nella precedente Con-
ferenza, è stato possibile realizzare una
proficua interlocuzione con i Paesi dell’a-
rea del Mediterraneo, che si è concreta-
mente realizzata innanzitutto attraverso
una riunione prodromica all’esame degli
emendamenti, nella quale sono state con-
cordate le posizioni da assumere. Rimarca,
per inciso, che la presidenza maltese ha
mediato in modo equilibrato tra le posi-
zioni dei Paesi del Mediterraneo e quelle
del gruppo Visegrad.

Si sofferma, quindi, sulle questioni af-
frontate nel gruppo di lavoro più specifi-
catamente dedicato ai temi della difesa,
nel quale l’Alto Rappresentante Federica
Mogherini ha insistito in modo particolare
sull’importanza di sostenere le spese per la
ricerca nel settore della difesa, nonché
sull’esigenza di rendere più efficiente in
tale ambito l’azione dei vari Paesi membri
dell’Unione europea, tenuto conto che al
momento al livello di spesa per investi-
menti nella difesa fatta dai Paesi dell’U-
nione non corrisponde, a paragone con
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altri attori mondiali, un livello equivalente
di rendimento in termini di prestazioni.
Riferisce, quindi, che su tali aspetti si è
registrato un consenso unanime. Si è in-
vece acceso un confronto interessante, so-
prattutto fra i Paesi dell’Europa del Nord,
sulla questione dell’approccio da tenere
rispetto al problema della sicurezza ciber-
netica e in particolare della diffusione
dolosa, ad opera di Stati terzi, di notizie
false ancorché verosimili nello spazio ci-
bernetico pubblico di un altro Paese: pro-
blema che, secondo quanto riferito da una
delegazione svedese venuta recentemente
in visita alla Camera, avrebbe riguardato
anche la Svezia ad opera di hacker non
meglio identificati ma probabilmente
russi. Si è convenuto al riguardo sulla
necessità di trovare un sistema di verifica
e controllo delle fonti delle notizie ripor-
tate nella rete.

In conclusione, ricollegandosi alle con-
siderazioni svolte dal deputato Alli sull’ap-
provazione dell’emendamento proposto
dalla delegazione italiana, evidenzia che
l’iniziativa è stata ispirata da uno scambio
di vedute con il comandante dell’opera-
zione navale dell’Unione europea EU-
NAVFOR MED, l’ammiraglio Credendino,
avuto in occasione di una missione svolta
di recente dalla Commissione difesa a
bordo della Garibaldi, allora nave ban-
diera di Sophia: scambio di vedute nel
quale è emersa per l’appunto la necessità
di configurare la lotta contro il traffico di
migranti come crimine contro l’umanità.

Paolo ALLI (AP-CpE-NCD) segnala che
la delegazione parlamentare italiana, an-
che a scopo provocatorio, aveva presentato
un emendamento volto a sollecitare la
Commissione europea a valutare di esclu-
dere dal Patto di stabilità le spese relative
ad investimenti in difesa. Evidenzia che
tale emendamento ha, però, trovato il veto
di alcuni Paesi – come il Portogallo, che
non voleva affrontare emendamenti che
agevolassero le spese legate alla difesa, o la
Germania, da sempre contraria a modifi-
care le regole del Patto di stabilità – ed è
stato respinto. Nel segnalare la sua con-
divisione di tale emendamento, ricorda
che l’Europa si trova in una fase di
emergenza e che, quindi, sarebbe giusto
escludere le spese legate alla difesa dal
Patto di stabilità in quanto, anch’esse,
sostenute per ragioni di emergenza. Con-
dividendo quanto detto dall’Alto Rappre-
sentante Mogherini rispetto alla raziona-
lizzazione delle risorse e alla opportunità
di mettere a disposizione i fondi struttu-
rali per la ricerca nel campo della difesa,
ritiene che tali somme non siano, però,
sufficienti a realizzare progressi ai fini del
conseguimento del 2 per cento del Pil
invocato anche dal Segretario Generale
della NATO.

Rosa Maria VILLECCO CALIPARI, pre-
sidente, nessun altro chiedendo di inter-
venire, dichiara concluse le comunicazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.35.
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ALLEGATO

Sugli esiti della missione svolta a Malta dal 26 al 28 aprile 2017 in
occasione della Conferenza interparlamentare sulla politica estera e di
sicurezza comune (PESC) e sulla politica di sicurezza e di difesa

comune (PSDC).

CONCLUSIONI FINALI DELLA CONFERENZA

La Conferenza interparlamentare,

vista la decisione della Conferenza
dei Presidenti dei parlamenti dell’Unione
europea assunta nel mese di aprile 2012 a
Varsavia relativa all’istituzione e al man-
dato di questa Conferenza;

visto il titolo II del protocollo I (e gli
articoli 9 e 10) del Trattato di Lisbona
riguardanti la promozione di una coope-
razione interparlamentare efficace e rego-
lare nell’ambito dell’Unione;

consapevole dei poteri e strumenti
previsti dal trattato di Lisbona per l’U-
nione europea (UE) nel settore della po-
litica estera, di sicurezza e di difesa; nella
consapevolezza del fatto che gli strumenti
creano migliori opportunità per l’Unione
di rafforzare la coesione e l’efficacia della
sua azione esterna volta a esercitare un’in-
fluenza internazionale proporzionata al
proprio peso politico ed economico;

consapevole dei molteplici livelli del
processo decisionale nei settori della po-
litica estera e di sicurezza comune (PESC)
e della politica di sicurezza e di difesa
comune (PSDC); consapevole del fatto che
un’efficace attuazione di tali politiche deve
coinvolgere svariati attori politici, a livello
sia comunitario sia nazionale; consapevole
della responsabilità di impegnarsi nel con-
trollo parlamentare ai rispettivi livelli e di
fare progredire la cooperazione interpar-
lamentare nei settori della PESC e della
PESD;

consapevole del fatto che il ruolo dei
Parlamenti quali attori centrali del pro-

cesso decisionale mondiale, con partico-
lare riferimento ai conflitti e alle crisi, è
stato rafforzato;

sottolineando che il Servizio europeo
per l’azione esterna (SEAE), i singoli Stati
membri e il Rappresentante speciale del-
l’Unione europea per i diritti umani do-
vrebbero avvalersi di ogni opportunità po-
litica e diplomatica a disposizione per
difendere il rispetto dei diritti umani come
obiettivo prioritario delle relazioni esterne,
in conformità con il Piano d’azione 2015-
2019 su diritti umani e democrazia del 20
luglio 2015 e in linea con i valori del
rispetto della dignità umana, della libertà,
della democrazia, dell’uguaglianza, dello
stato di diritto, nonché dell’universalità e
indivisibilità dei diritti dell’uomo e delle
libertà fondamentali, come sanciti dalla
Carta delle Nazioni Unite, dal diritto in-
ternazionale umanitario, dal trattato sul-
l’Unione europea e dalla Carta dei diritti
fondamentali.

Si rammarica, ma rispetta la decisione
del Regno Unito di lasciare l’Unione eu-
ropea.

Priorità e strategie dell’UE in materia di
PESC e PESD.

1) A sessanta anni dalla firma del
Trattato di Roma, la Conferenza interpar-
lamentare ribadisce che l’Unione europea
è uno dei maggiori successi della storia
europea e ha portato ai suoi cittadini pace,
stabilità e prosperità, che vanno assoluta-
mente difese e rafforzate a beneficio delle
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future generazioni di europei; ricorda che
un’efficace politica estera e di sicurezza
comune è uno dei settori principali in cui
la cooperazione europea potrebbe offrire
un valore aggiunto; si compiace, in questo
contesto, del Piano di attuazione sulla
sicurezza e la difesa, che presenta propo-
ste per l’attuazione della Strategia globale
dell’UE (EUGS) nel settore della sicurezza
e della difesa e invita tutti gli attori a
livello europeo e nazionale a sostenere la
piena attuazione di detto Piano.

2) Ritiene che l’istituzione di una re-
visione annuale coordinata sulla difesa
(CARD) tra gli Stati membri sarebbe molto
utile e accoglie con favore la revisione
entro il 2017 del meccanismo Athena.

3) Sottolinea che l’UE deve rafforzare
le proprie capacità e i propri strumenti
diplomatici, civili, di sicurezza e di difesa,
poiché sarà in grado di utilizzare total-
mente il proprio potenziale, quale potenza
mondiale, soltanto coniugando il proprio
incomparabile potere di persuasione (soft
power) con un adeguato livello di potere di
coercizione (hard power); rispetta il ruolo
della NATO in materia di protezione col-
lettiva per gli Stati membri dell’Unione
europea che vi aderiscono, nonché la vo-
lontà di alcuni Stati membri di rimanere
neutrali e/o militarmente non allineati;
sottolinea, a tal proposito, la necessità che
l’Unione europea raggiunga un’autonomia
strategica; evidenzia che la costruzione di
capacità di resilienza dovrebbe essere uno
degli obiettivi principali della PESC, che
richiede un approccio globale che coniughi
i tradizionali approcci alla politica estera
e di sicurezza con l’impiego di un ampio
ventaglio di strumenti diplomatici, di si-
curezza, di difesa, economici, di comuni-
cazione, informatici, commerciali, di svi-
luppo e umanitari, nonché di incremento
dell’indipendenza in materia di sicurezza
energetica; ritiene che la PESC dovrebbe
essere più assertiva e basata su valori.

4) Esorta l’Unione europea e il Regno
Unito a proseguire la loro piena coopera-
zione nei settori delle relazioni estere,
della difesa e della sicurezza.

La dimensione orientale della politica eu-
ropea di vicinato.

5) Mette in evidenza l’importanza di
una continua attuazione di una strategia
più realistica per le relazioni dell’UE con
la Russia, definita dai 5 principi proposti
dalla HR Mogherini e approvati dal Con-
siglio degli Affari esteri nel marzo 2016
sulla base del consenso e del rispetto di
norme internazionali e di una dissuasione
credibile, anche contro il ricorso alla
guerra ibrida. Tale strategia comprende
anche un impegno selettivo con la Russia
nei settori in cui c’è un chiaro interesse da
parte dell’Unione europea a rafforzare la
cooperazione con la società civile russa e
il e sostegno offertole; appoggia l’imposi-
zione da parte dell’Unione europea di
misure restrittive nei confronti di individui
e di entità in Russia in risposta all’annes-
sione illegale della penisola di Crimea e
l’aggressione militare nell’Ucraina orien-
tale e sottolinea che tali misure dovreb-
bero rimanere in vigore fino a quando non
saranno pienamente attuati gli accordi di
Minsk; sottolinea il proprio impegno a
favore dell’unità, della sovranità e dell’in-
tegrità territoriale dell’Ucraina, della Ge-
orgia e della Moldavia; sottolinea l’invali-
dità delle elezioni e dei referendum tenu-
tisi nei territori occupati della Georgia e
dell’Ucraina.

6) È del parere che l’UE dovrebbe
intensificare notevolmente la propria co-
operazione con i paesi del Partenariato
orientale al fine di rafforzarne l’indipen-
denza, le istituzioni democratiche e la
resilienza, ivi comprese le capacità di
contrastare le minacce ibride, nonché la
capacità e le potenzialità nel settore della
sicurezza e difesa; ribadisce la necessità
fondamentale di sostenere coloro che cer-
cano una relazione sempre più stretta con
l’UE e sottolinea che l’UE deve notevol-
mente rafforzare il proprio sostegno al-
l’attuazione degli Accordi di associazione
con la Georgia, la Moldavia e l’Ucraina;
ricorda che il rispetto dei valori comuni e
l’attuazione degli Accordi di associazione
definiranno gli sviluppi futuri nelle rela-
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zioni dell’UE con questi paesi partner;
invita l’UE a svolgere un ruolo più attivo
ed efficace in materia di risoluzione dei
conflitti e di costruzione della pace nelle
regioni di conflitto; sostiene i programmi
di riforma in questi paesi in settori quali
lo stato di diritto, la democrazia, l’econo-
mia, la pubblica amministrazione, la lotta
contro la corruzione e la protezione delle
minoranze.

Risposta europea all’instabilità e alle mi-
nacce nel Mediterraneo meridionale e
in Medio Oriente.

7) Sottolinea che il mantenimento della
pace e della stabilità nel nostro continente,
nel nostro vicinato e in Africa deve essere
al centro dell’azione dell’Europa; ricono-
sce che lo sviluppo sostenibile è la condi-
zione necessaria per la sicurezza, la sta-
bilità, la giustizia sociale e la democrazia;
è del parere che sia necessario affrontare
le cause che portano all’instabilità e alla
migrazione forzata e irregolare, vale a
dire: la povertà, la mancanza di opportu-
nità economiche, i conflitti armati, il mal-
governo, i cambiamenti climatici e le vio-
lazioni dei diritti umani.

8) Riconosce che il Medio Oriente e il
Mediterraneo meridionale sono stati l’epi-
centro di nuovi conflitti in conseguenza di
sfide politiche, demografiche, economiche,
geografiche e climatiche nella regione; sot-
tolinea la necessità di affrontare con ur-
genza le cause profonde che alimentano
quel terrorismo e quella radicalizzazione
che, in ugual modo, affliggono l’Africa
occidentale, il Sahel, il Corno d’Africa, il
Medio Oriente e l’Europa a un livello
senza precedenti; esorta l’UE a intrapren-
dere sforzi diplomatici concertati per
porre fine ai tragici conflitti in Siria e
nello Yemen e per convincere i partner
della regione della necessità di elaborare
una strategia comune e giuridicamente
fondata nei confronti di queste sfide mon-
diali.

9) Condanna la sofferenza indiscrimi-
nata patita da civili innocenti e ritiene che
utilizzare munizioni chimiche, incendiarie

e di altro genere contro obiettivi e infra-
strutture civili equivalga a commettere un
crimine di guerra; sottolinea la necessità
urgente di sforzi mirati a livello interna-
zionale e regionale al fine di risolvere la
crisi siriana e condanna ulteriormente la
Russia per avere posto il veto a numerose
risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle
Nazioni Unite sul conflitto siriano.

10) Riconosce che la tratta di esseri
umani è diventata una delle attività cri-
minali più redditizie, è la causa della
morte di migliaia di persone ogni anno e
produce una grave instabilità regionale; si
impegna a proporre alle Nazioni Unite di
riconoscere quale crimine contro l’uma-
nità il traffico organizzato di esseri umani,
spesso associato al contrabbando di mi-
granti.

11) Esprime la convinzione che l’UE
dovrebbe assumere un ruolo più attivo nel
promuovere il processo di pace e nel
facilitare i negoziati per una soluzione
politica del conflitto; sottolinea che qual-
siasi soluzione politica del conflitto siriano
dovrebbe presupporre il pieno rispetto dei
diritti umani, politici e sociali dei siriani.

12) Sottolinea che la soluzione della
crisi libica è un requisito indispensabile
per la stabilità del Mediterraneo; a tal
proposito, invita le Nazioni Unite a nomi-
nare un nuovo rappresentante speciale e
ad autorizzare l’avvio della terza fase
dell’operazione EUNAVFOR MED-SO-
PHIA; sollecita l’UE a lavorare in coope-
razione con le Nazioni Unite e altre isti-
tuzioni internazionali, come la Lega araba
e l’Unione africana, al fine di pervenire a
una soluzione adeguata e stabile; sottoli-
nea la necessità di un dialogo nazionale
più efficace sulla riconciliazione tra le
parti libiche interessate e sollecita gli Stati
membri dell’UE ad avviare un dialogo con
il Governo d’intesa nazionale libico su
come sostenerlo nei suoi sforzi per affron-
tare la crisi della sicurezza.

13) Osserva che una maggiore coope-
razione economica regionale tra i paesi
limitrofi del meridione dell’UE potrebbe
portare a un aumento degli scambi com-
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merciali tra di loro e, quindi, a una
accresciuta possibilità di stabilità e pro-
sperità, e sollecita pertanto la creazione di
tali iniziative sub-regionali.

14) Ritiene che siano necessarie mag-
giori risorse a disposizione delle dimen-
sioni orientali e meridionali, al fine di
aumentare la stabilità nel vicinato euro-
peo.

15) Riconosce l’importanza dell’impe-
gno selettivo e, quando la situazione lo
consenta, del dialogo con la Russia per
garantire una posizione responsabile e per
mantenere aperta la possibilità di coope-
rare alla risoluzione di crisi globali, lad-
dove esista un evidente interesse dell’U-
nione europea.

La Politica migratoria dell’UE nel 2017 e
oltre.

16) Ricorda il piano d’azione de La
Valletta 2015 e riconosce che il forte
aumento in Europa dei flussi di profughi,
richiedenti asilo e migranti irregolari, pro-
venienti dall’Africa e dal Medio Oriente,
registrato nel corso degli ultimi anni, com-
porta indebite sofferenze, abusi e sfrutta-
mento, specialmente per le persone vul-
nerabili, e l’inaccettabile perdita di vite
umane nel deserto e in mare, e pone sotto
forte pressione i paesi maggiormente in-
teressati; prende atto delle gravi conse-
guenze umanitarie e delle sfide alla sicu-
rezza, la priorità assoluta in questo con-
testo dovrebbe essere quella di salvare vite
umane e fare tutto il possibile per salvare
e proteggere i migranti le cui vite sono a
rischio.

17) Ammette il fatto che gli Stati mem-
bri dell’Europa meridionale subiscono la
pressione della crisi dei profughi, della
crisi economica, che provoca una disoc-
cupazione massiccia e duratura, e dei
paesi vicini sconvolti dai conflitti. Nessuna
di queste sfide può essere affrontata da
singoli Stati che agiscono da soli e si
dovrebbero compiere gli sforzi necessari
per sviluppare una politica comune basata
sulla solidarietà.

18) Chiede l’istituzione di una vera
politica migratoria europea comune, fon-
data sui diritti umani e sul principio di
solidarietà e di responsabilità condivisa
con la messa in sicurezza delle frontiere
esterne dell’Unione europea; sottolinea
l’importanza di rivedere il regime di di-
ritto di asilo vigente (Dublino III) e di
prevedere adeguate vie legali per una mi-
grazione sicura e ordinata, come una po-
litica sostenibile a lungo termine per pro-
muovere la crescita e la coesione all’in-
terno dell’UE, al fine di stabilire un qua-
dro di riferimento chiaro per le relazioni
dell’UE con i paesi terzi; sottolinea che si
dovrebbe rafforzare il legame tra politiche
di migrazione e politiche di sviluppo,
senza tuttavia far sì che l’assistenza allo
sviluppo sia subordinata alla cooperazione
in materia di migrazione come, per esem-
pio, la gestione delle frontiere o gli accordi
di riammissione; invita l’UE e gli Stati
membri a sviluppare nuove iniziative con-
crete in vista del vertice UE-Africa che si
terrà a Abidjan nel novembre 2017, basato
su valori e principi universali, offrendo
migliori opportunità per il commercio, lo
sviluppo agricolo, gli investimenti, l’accesso
all’energia e la crescita economica, anche
attraverso una stretta cooperazione tra le
piccole e medie imprese europee e locali,
e sostenendo i paesi africani nella costru-
zione di istituzioni democratiche, traspa-
renti ed efficaci e nell’elaborazione di
misure per mitigare l’impatto dei cambia-
menti climatici; reputa che le politiche
internazionali di cooperazione e di svi-
luppo costituiscano uno strumento fonda-
mentale per conseguire tali obiettivi e
sollecita l’UE a migliorare l’efficienza e
l’efficacia nella distribuzione e nell’utilizzo
dei finanziamenti dell’UE e a promuovere
sinergie con altre organizzazioni interna-
zionali.

19) Riconosce che si dovrebbero com-
piere ulteriori sforzi per promuovere, an-
che a livello bilaterale, la migrazione le-
gale e le possibilità di mobilità, favorendo
una mobilità ben gestita tra i continenti e
al loro stesso interno, nonché incorag-
giando politiche che promuovano canali
regolari di migrazione; e offrendo la pos-
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sibilità ai migranti di presentare domanda
di asilo nei paesi di origine e di transito
attraverso questi paesi con il sostegno di
organizzazioni internazionali e non-gover-
native. Sarà necessario stanziare adeguati
aiuti finanziari per sostenere la gestione
delle frontiere, la registrazione, la distri-
buzione e la sistemazione dei profughi;
accoglie con favore la Dichiarazione di
Malta che si concentra su misure volte ad
arginare il flusso di migranti irregolari
provenienti dalla Libia; sottolinea la ne-
cessità di contribuire a ridurre la pres-
sione sui confini terrestri della Libia, mi-
gliorando la capacità di gestione delle
frontiere della Libia e lavorando con i
paesi vicini, che attualmente godono di
una migliore stabilità politica e sociale; si
congratula per l’intenzione della Presi-
denza maltese di presentare al Consiglio,
alla prima occasione, un concreto piano di
attuazione, di fare progredire i lavori e di
garantire un accurato monitoraggio dei
risultati.

Combattere la propaganda e la guerra
dell’informazione.

20) Sottolinea la fondamentale neces-
sità di rafforzare la resilienza interna delle
istituzioni dell’Unione europea e dei suoi
Stati membri; sottolinea la necessità di
affrontare potenziali minacce informati-
che alle infrastrutture dell’energia, dei tra-
sporti e dello spazio, ai sistemi finanziari
e alla sanità pubblica; invita la Commis-
sione, il Servizio europeo per l’azione
esterna e gli Stati membri a rafforzare la
rispettive capacità per contrastare la
guerra ibrida, come le campagne di disin-
formazione e di propaganda che, per
esempio attraverso StratCom East, rag-
giungono i cittadini dell’UE e dei suoi
vicini; sollecita il Consiglio, la Commis-
sione e gli Stati membri a rafforzare la
comunicazione strategica allo scopo di
rendere più visibili i valori e l’azione
esterna dell’Unione europea; sottolinea che
è altrettanto importante che i cittadini, in
particolare i giovani, siano messi in grado
di distinguere i fatti dai fatti alternativi e,
in questo, il ruolo del governo è quello di

rafforzare tale capacità; riconosce che la
guerra informatica e dell’informazione, in
quanto una delle minacce ibride, è un
tentativo deliberato a livello statale e non
statale di destabilizzare e screditare le
strutture politiche, economiche e sociali;
conferma la nostra dedizione alla libertà
dei media e al rispetto per la pluralità di
opinioni differenti nella società; ritiene
che l’UE dovrebbe impegnarsi con i suoi
partner e intensificare la propria azione di
assistenza per la costruzione delle capacità
nel campo della guerra dell’informazione,
della sicurezza informatica e della lotta
contro la criminalità informatica e il cy-
berterrorismo; si congratula per la crea-
zione del Centro europeo di eccellenza per
contrastare le minacce ibride, a dimostra-
zione della tanto necessaria sinergia tra i
paesi dell’UE e della NATO e invita le due
organizzazioni a partecipare alle attività
del Centro.

Rafforzare la Politica di sicurezza e di
difesa comune.

21) Accoglie con favore la Dichiara-
zione di Roma e l’espressione della volontà
politica di rafforzare la Difesa europea e
la Base tecnologica e industriale della
Difesa europea; a tale riguardo, plaude
all’intenzione di istituire una capacità di
pianificazione militare e di condotta
(MPCC) che può essere considerata il
primo passo verso la creazione di un
quartier generale civile e militare strate-
gico; si compiace per la pubblicazione del
Piano d’azione europeo in materia di di-
fesa (EDAP); è convinta del fatto che
l’efficace attuazione del piano richieda
forte sostegno e impegno politico da parte
degli Stati membri e delle istituzioni del-
l’UE; sottolinea la necessità di far sì che il
processo sia inclusivo e trasparente; invita
gli Stati membri e le istituzioni dell’UE a
garantire che l’attuazione del programma
EDAP sia vantaggiosa per tutti gli Stati
membri; è convinta del fatto che l’impiego
dei fondi dell’UE per incrementare la
cooperazione in materia di difesa sia una
chiara espressione della solidarietà e della
volontà dell’UE di sostenere la difesa,
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tenendo conto del fatto che non tutti gli
Stati membri dell’UE sono Stati membri
della NATO; ricorda che il Piano d’azione
europeo in materia di difesa, evitando ogni
duplicazione delle piattaforme di coope-
razione esistenti, dovrebbe essere uno
strumento strategico per favorire la coo-
perazione nel settore della difesa a livello
europeo; osserva che il Piano d’azione
renderà possibile il rafforzamento della
Base tecnologica e industriale di difesa
europea (EDTIB); sollecita la Commissione
a presentare proposte ambiziose per isti-
tuire la « finestra di capacità » del fondo
entro la fine dell’anno ciò che stimole-
rebbe lo sviluppo equilibrato della difesa
dell’UE in tutte le regioni e i paesi dell’UE;
si oppone fermamente all’utilizzo a favore
della cooperazione di difesa o della co-
struzione di capacità militari nei paesi

partner dei fondi UE destinati alla pre-
venzione delle crisi, allo sviluppo o alla
ricerca; ritiene che le capacità dell’Agenzia
europea per la difesa (EDA) e la Coope-
razione permanente strutturata (PESCO)
dovrebbero essere sfruttate in tutto il loro
potenziale.

22) Appoggia la dichiarazione con-
giunta UE-NATO dell’8 luglio 2016 e le sue
proposte di attuazione e incoraggia un’ul-
teriore cooperazione pratica tra l’UE e la
NATO; riconosce che la condivisione delle
informazioni e l’azione coordinata tra l’UE
e la NATO produrranno risultati in settori
quali la risposta a minacce ibride, la
consapevolezza situazionale, la costru-
zione della resilienza, le comunicazioni
strategiche, la sicurezza informatica e la
costruzione delle capacità dei partner del-
l’UE.
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